
pronto soccorso della zona e, fra i tanti, mi è rimasto impresso quello reca-
to allo sfortunato Pasquale Fiata che avvertì un improvviso malore sul cam-
po sportivo di Bellona. Nonostante l’impegno, e l’aiuto di Cesare Acurzio,
ogni soccorso fu vano. Mentre per la sig.ra (OMISSIS...) pur esanime, rag-
giunsi in tempo l’ospedale dove i medici riuscirono a restituirla alla vita ed
ai suoi cari. Durante i periodi festivi ed estivi, abbiamo provveduto a forni-
re pasti a persone bisognose o disagiate. Dopo un assiduo impegno riuscim-
mo ad inserire una non vedente bellonese presso gli Uffici Finanziari di Val-
lo della Lucania (SA). Ogni anno abbiamo portato a compimento circa 150
interventi socio-umanitari in Bellona e, se un problema presentava difficol-
tà insormontabili, chiedevamo l’intervento delle Istituzione per una giusta
soluzione. Offrimmo la cifra di un milione di lire, a disposizione di famiglie
bisognose, per acquisti presso il market De Crescenzo, in località Monticel-
lo di Bellona. Abbiamo aiutato ad inserire un'orfana di Camigliano (CE) nel
Corpo di Polizia Penitenziaria in Como. Infine realizzammo un'iniziativa
per fornire sconti, a persone bisognose, da effettuare sugli acquisti quotidia-
ni presso vari esercizi commerciali di Bellona. Un antico proverbio dice:
“Le cose belle hanno breve durata”. Per continuare le trasmissioni radiofo-
niche era necessario pagare un ammontare di tasse che, per noi, privi di al-
cun sostenitore, risultava eccessivo. Ragion per cui fummo costretti a so-
spendere le trasmissioni. Svaniva così il sogno in cui avevamo creduto io e
tanti giovani che si ritrovarono di nuovo ad oziare nelle piazze e lungo le
strade di Bellona. 

Se nella vita riuscissimo a salvare anche una sola persona 
dalla droga o dalla delinquenza, non avremmo vissuto invano

Con questo motto si costituì la

Associazione Dea Sport Onlus
Dopo aver trattato i nostri primi 25 anni di attivi-

tà, desidero che il lettore conosca la nostra Associa-
zione attraverso foto e rassegna stampa pur consape-
vole che, spesso, dovrò intervenire per illustrare al-
cuni particolari avvenimenti. 

“14enne salvata dalla mamma che voleva avviarla alla prostituzione”
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Logo Dea Sport dipinto da
Michele Ciccarelli



Bellona 31-12-1997 di Alba Sgueglia.

Cerimonia di premiazione per 7
persone che hanno attivamente col-
laborato con l'Associazione Dea
Sport per la risoluzione di casi uma-
nitari. La premiazione è avvenuta
nella sede dell'Associazione, alla
presenza del sindaco Giuseppe Pez-
zulo. La Dea Sport ha affrontato una serie di problemi socio-umanitari
che ha condotto a buon fine nel 1997, tuttavia un caso in particolare ha
destato l'attenzione di tutti, anche
perché era coinvolta una minoren-
ne custodita presso i parenti. La
giovanissima adolescente, della
quale per ovvi motivi omettiamo il
nome, si è vista ritornare la madre,
coinvolta in un giro di prostituzio-
ne, che reclama i suoi diritti di ge-
nitrice. Non c'è voluto molto per
comprendere che le intenzioni del-
la donna erano dettate da propositi tutt'altro che affettuosi, tanto più che
persone ambigue sono arrivate a minacciare sia la famiglia adottiva della
piccola che il presidente dell’Associa-
zione Dea Sport, Franco Falco. I geni-
tori adottivi, preoccupati, si sono rivol-
ti un po' a tutti per farsi aiutare a difen-
dere la loro piccola e il Presidente del-
l’Associazione Dea Sport, considerata
la problematica del caso, ha chiesto
l'intervento del dott. Leucio Porto,
Commissariato della Polizia di Stato di
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La storia di una ragazzina raccontata nella cerimonia di premiazione di chi si occupa di casi umanitari

Salvat a dalla mamma sfrutt atrice

Silvana Rebuzzi Falco Ragazzina

Leucio Porto Falco Giuseppe Pezzulo

Corriere di Caserta

Michele Spina



S. Maria C.V., del sig. Mario Di Lillo milite in pensione, del prof. Mi-
chele Spina docente di Diritto Penale militare, della D.ssa Silvana Re-
buzzi, assistente sociale del consultorio familiare di Capua. Gli interven-
ti delle su citate persone hanno permesso alla piccola di restare presso la
famiglia dove era stata cresciuta. Grande commozione al momento della
consegna delle targhe ricordo e un grazie accorato da parte del papà del-
la piccola a Franco Falco per aver risolto,
con immediatezza, il triste caso. Altri rico-
noscimenti sono stati assegnati al dott.
Carmine Antropoli, chirurgo del P.S. del
Cardarelli di Napoli, al dott. Giovanni
Giudicianni, Direttore della Scuola Supe-
riore della Pubblica Amministrazione di
Caserta e al dott. Carmine Taglialatela,
specializzato in chirurgia maxillo facciale
presso gli ospedali Cardarelli e Pascale di
Napoli. Hanno consegnato le targhe: il
Prof. Giuseppe Pezzulo, sindaco di Bello-
na; Giovanni Ottobrino, Presidente del
Circolo Sociale di Bellona; il Perito Indu-
striale Michele Pezzulo, Presidente del
Circolo “Enciclopedico” di Bellona; Gio-
vanni Filaccio, segretario della Dea Sport;
la piccola Rosaria Russo che in una certa
occasione ha consentito all’Associazione
Dea Sport Onlus di esprimere nei suoi con-
fronti tutta la vicinanza umana di cui la
stessa Associazione dispone.
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Carmine Antropoli Falco

Falco G.Giudicianni

Mario Di Lillo Falco G. Ottobrino

Dea Sport Onlus è stata definita: 
L’Associazione che brilla di luce propria



Ospitalità

Negli Stati Uniti d’America abbiamo molti visitatori del nostro sito ed
estimatori dell’Associazione Dea Sport Onlus. Tony Di Bernardo nutre
particolare affettuosità e spesso intraprende il lungo viaggio per omag-
giarci della sua amicizia.

Riportiamo la lettera inviata da Tony Di Bernardo, appena ritornata
negli Stati Uniti d'America:

Ciao Franco, sono arrivata saba-
to sera. Siamo rimasti per un'ora
nell'aereo in attesa che partisse. Ti
ringrazio per le due piacevoli serate
trascorse con te e i tuoi amici. Que-
sto ricordo resterà impresso nella
mia memoria come se avessi realiz-
zato un sogno. Hai tanti amici sim-
patici e belli. Grazie per avere ag-
giunto un altro pezzo al puzzle del-
la mia famiglia facendomi incontra-
re un'altra cugina che io non cono-
scevo. Ogni giorno ricordo le serate
trascorse con voi e vorrei essere an-

cora in Italia. Vorrei essere nella tua associazione più di quanto ci sono
stata. Per favore fornisci il mio indirizzo email al signore che incontrai
venerdì sera mentre ritornavo a casa, in maniera che egli possa fornirmi
le notizie che io desidero. Vorrei aver più tempo per incontrare altra bra-
va gente. Ho ritirato le fotografie e le spedirò al tuo indirizzo. Per favore
puoi pubblicare nel tuo giornale un ringraziamento per i miei cari paren-
ti di Camigliano, Rosa Palandra, Cristina Veltre e Marilena Di Feola, per
avermi ospitata durante le tre settimane di permanenza? Se tutto andrà be-
ne una mia amica che parla bene l'italiano telefonerà e noi potremo co-
municare di nuovo al più presto. 

Ti auguro buona salute. Tua amica Tony Di Bernardo Jones.
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Tony Di Bernardo al centro della foto



La testimonianza del socio
Antimo Cammuso

“Quando Franco ha partecipato
ai convegni spesso l’ho accompa-
gnato, ero abituato agli applausi che
gli riservavano ma mai avevo assi-
stito ad una tale ovazione. Nell’oc-
casione mi sono sentito fiero di es-

sere bellonese ma principalmente di essere so-
cio della Dea Sport Onlus”.
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L’iniziativa non andò in porto perché al nostro invito si presentarono solo
tre pizzaioli: Giuseppe Cioppa, FrancescoLangella e Italo Valeriani. Questo
l’invito alla riunione: Alla c. a. di tutti i responsabili dei locali gastronomici di
Bellona. Con la presente La informiamo che questa Associazione intende in-
traprendere l'iter burocratico per il riconoscimento D.O.P. (Denominazione
Origine Protetta) dei prodotti usati dalle pizzerie bellonesi. Questa iniziativa,
oltre a dare una impronta indelebile nel campo pubblicitario, verte a confer-
mare che quanto usato nelle cucine dei locali gastronomici bellonesi è tutto ge-
nuino e controllato a difesa del consumatore. Questa difesa è dovuta poiché co-
stui è da considerare il "datore di lavoro". Per poter portare a termine l'inizia-
tiva, la DEASPORT, che si fa carico di tutte le spese necessarie, ha bisogno
della collaborazione di tutti i pizzaioli impegnati nelle pizzerie bellonesi poi-
ché spetta loro stabilire gli ingredienti per preparare la "pizza bellonese" che
dovrà fregiarsi del marchio D.O.C.G. (Denominazione Origine Controllata e
Garantita). Questo Marchio verrà esteso, gratuitamente, ai locali che collabo-
reranno alla definizione di quanto richiesto. Per tanto La invitiamo alla riunio-
ne che si terrà nella nostra sede il giorno nove settembre p.v. alle ore 10,00.

Confidiamo nella Sua presenza. Salutissimi. 
Bellona 16 agosto 2001.

Franco Falco
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Corriere di Caserta, 6 luglio 1999
Regione Campania - Collaborazione

Bellona (Franco Valeriani) - Per gli oltre trecento soci del-
l'Associazione Dea Sport ONLUS di Bellona è stato motivo di
viva soddisfazione vedere esposta, nella bacheca, una lettera pro-
veniente dal Consiglio Regionale della Campania, indirizzata al
presidente Franco Falco da parte dell'avvocato Giuseppe Fortu-
nato. "L'otto giugno 1999 sono stato nominato difensore civico
presso la Regione Campania e, dopo avere affrontato positiva-
mente l'avvio delle attività, desidero creare rapporti di collabora-
zione con chi, come lei, è impegnato nel campo della tutela del
cittadino. Pertanto La invito il 15 luglio 1999 alle ore 10,30 pres-
so la sala Gemito in Napoli, sita nella Galleria Principe di Napo-
li. Desidero discutere con lei cose che, con la collaborazione del-
la sua associazione, vorrei realizzare". Questo invito inorgoglisce

tutti i membri della Dea Sport di Bellona, rafforza sempre più la volontà di operare per il pros-
simo bisognoso e serve a dimostrare che, quando si opera bene, difficilmente si è sottovalu-
tati. Operare per i bisognosi è stato il primo dei punti presi in considerazione, quando tren-
t'anni addietro fu stilato lo statuto della Dea Sport. Infatti, fin dal suo nascere, quest'associa-
zione è stata sempre fra le prime ad essere presenti nei momenti di necessità. Lunghissima sa-
rebbe la lista se volessimo elencare le perle della Dea Sport ed altrettanto numerosi sono i ca-
si risolti se volessimo enumerarli tutti.

L’associazione
Dea Sport
di Bellona
premiata

per la tutela
dei bisognosi

Caro Direttore, desidero complimentarmi per la manifestazione "Cultura e Socialità" orga-
nizzata, in modo impeccabile, dall'Associazione Dea Sport Onlus da Lei degnamente rappresen-
tata. Ero tra il pubblico perché volevo assistere alla premiazione di don Luigi Merola. Mi piacque
oltremodo la domanda rivolta a don Luigi circa la fine della criminalità. Ascoltai attentamente la
breve e concisa risposta del nostro parroco. Ho appreso che anche la Sua Associazione è in prima
linea contro la criminalità. Ebbene, la stessa domanda desidero rivolgere a Lei: "Un giorno fini-
rà?". Marco Anepeta Napoli.

Caro Marco, don Luigi Merola alla tua stessa domanda rispose rifacendosi a Giovanni
Falcone, così io desidero risponderti con frasi di Uomini che hanno speso o stanno spendendo
la loro vita per la difesa della Legalità affinché la società possa vivere in una vera democrazia.
Don Luigi Ciotti: "Potranno tagliare tutti i fiori ma non potranno impedire che la primavera
ritorni". Ed ancora: "Aspettiamo in ansia la nostra fine. Non vediamo l'ora che noi non ser-
viamo più. Finendo la delinquenza finiamo di essere. Il nostro, il vostro impegno è stato assol-
to".  Giovanni Falcone: "Occorre compiere fino in fondo il proprio dovere, qualunque sia il
sacrificio da sopportare, costi quel che costi, perché in ciò sta l'essenza della dignità umana".
Dunque, caro Marco, esistono uomini coraggiosi che non si piegano alle prepotenze della cri-
minalità organizzata e lottano per ideali nobili a costo di mettere a rischio la propria vita. Co-
storo sono eroi e non bisogna lasciarli soli. La malavita non trionferà mai se ciascuno di noi
avrà il coraggio di denunciare. La criminalità organizzata FINIRA' se ognuno si convince di
"non farsi i fatti suoi". T utti noi abbiamo l'obbligo civile e morale di sostenere la causa. 

Lettera al Dir ettore
”Occorre compiere fino in fondo il proprio dovere, qualunque sia il sacrificio da sopportare”
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L'Associazione Socio-Umanitaria Dea
Sport di Bellona di cui è presidente Franco
Falco, ha portato a compimento un'altra lo-
devole iniziativa: la consegna di un pulmi-
no ad un Istituto che opera in Bellona per
l'assistenza ai bambini bisognosi. A Falco
abbiamo chiesto di esporre le ragioni che
hanno spinto il suo sodalizio a compiere
questo nobile ed umano gesto di solidarietà: "Assistere al trasporto di bam-
bini addossati l'uno sull'altro in una vecchia Fiat 131 suscita tristezza e
preoccupazione a chi ha un animo sensibile e, da questo stato di cose ha
origine una riflessione: come è possibile che tutto ciò passi inosservato ai
così detti uomini ben pensanti? Ciò dà origine ad una reazione che ci spin-
ge ad agire per trovare una soluzione ad un così scabroso problema. Il mio
profondo senso di solidarietà mi spinse a promuovere un'iniziativa popola-
re per trovare la soluzione e costituimmo un Comitato "Pro pulmino", del
tutto diverso dai soliti comitati. Infatti, potevano far parte di esso tutti co-
loro che avrebbero contribuito con una sostanziosa offerta per l'acquisto di
un pulmino da donare al Nido dell'amore della Casetta di Nazareth in Bel-
lona di cui è attivo ed instancabile operatore il sacerdote don Giuseppe Mi-
lazzo. Con l'aiuto di tante persone sensibili, siamo riusciti a donare ai bam-
bini di don Giuseppe un pulmino di nove posti. La consegna è avvenuta in
piazza Santella alla presenza di tanti amici e benefattori e don Giuseppe,
dopo aver benedetto il pulmino, con voce commossa, ma nello stesso tem-
po felice, ha ringraziato quanti si sono prodigati e ha concluso: "Oggi per
me, e per i miei bambini, è uno dei più bei giorni della mia vita perché con
il vostro aiuto e con l'assiduo impegno dell'amico Franco Falco ho visto
realizzato un mio desiderio: aver un pulmino da poter utilizzare per i nostri
bambini bisognosi di cure e di affetto. Sono certo che la stessa gioia che
noto sui volti di tutti voi, sarà anche tra gli Angeli del paradiso. Grazie di
cuore a nome dei nostri bambini che, nelle loro preghiere, ricorderanno
sempre i loro benefattori".

La piccolina Gioia Grazia Giudicianni con -
segna le chiavi a don Giuseppe Milazzo 



Per questa iniziativa
tra coloro che mi sono
stati particolarmente vi-
cini non posso non citare
l’ing. Antimo Russo,
dott. Giuseppe Vinci-
guerra, avv. Sandro Di
Nardo, dott. Giovanni
Giudicianni, Antimo
Cammuso, Gaetano Fu-
sco, Mario D’Onofrio,
Salerno Maria Luisa,
Giuseppe Felice, Luigi Esca,
PaoloFasulo, Secondino Fi-
laccio, Gino Giudicianni e
Vincenzo Limongi".
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Fusco Gaetano Secondino Filaccio don Giuseppe 
Milazzo Antimo Cammuso Franco Falco

Antimo RussoAntimo Russo SandrSandro Di Naro Di Nardodo GG. Felice. Felice GG. Giudicianni. Giudicianni
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Lucia Vagliviello e Gianni Gosta a FORUM

Antonio Scala Paola Perego Mina Scialdone



Dal Corriere del Mezzogiorno - mercoledì 17 novembre 1999
IL REPORTAGE di Angelo Agrippa
Una ventina i locali pubblici nella "Las Vegas dei poveri": dove trionfa il kitsch e la passione per le liti
recitate su Retequattro
Bellona, il paese dei pizzaioli e degli attori tv. Su cinquemila abitanti ben cinquanta, in un anno, 
hanno partecipato a Forum. Il sindaco: "Forse anch'io andrò in televisione"

Diciotto tra ristoranti e pizzerie. Esclusi i bar (che sono una decina) e
un ex locale per coppie scambiste, fanno un esercizio pubblico ogni cen-
tosettantadue abitanti. Un vero record. Una sorta di Las Vegas dei poveri:
qual è soprattutto la vicina frazione di Triflisco, con le decine di insegne
psichedeliche, un serpentone interminabile di villette kitsch ad un piano
che ospitano locande e passerelle di cemento che attraversano torrenti ar-
tificiali, scavalcano fontane in gesso e si inerpicano lungo sentieri miste-
riosi tracciati dall'odore di basilico e pomodoro. Malgrado questo, Bello-
na resta sconosciuta ai depliant e alle guide turistiche internazionali, seb-
bene non alle popolazioni dei dintorni che da decenni, ormai, l'hanno elet-
ta rifugio estivo, una specie di piccola Saint Vincent dietro l'angolo. Ep-
pure, oltre alle pizzerie, il piccolo Comune ha guadagnato di recente un al-
tro primato. È, infatti, il primo in Italia a rifornire di personaggi-attori (nel
senso di parti processuali) la trasmissione tv Forum, il programma con-
dotto da Paola Perego su Retequattro che affronta contenziosi giudiziari,
ma anche frivoli contrasti familiari. Un popolo di pizzaioli e di attori. Che
ha importato la "pizza all'americana" (una variante d'oltreoceano della ri-
voluzionaria pizza a metro di Gigino a Vico Equense) e acquisito una im-
provvisa vocazione mediatica, capace di scodellare in video figli contro
genitori, nuore contro suoceri e vicini contro vicini. Finora, su cinquemila
abitanti, una cinquantina sono i bellonesi che, in un anno, hanno parteci-
pato alle liti in tv. E, non si direbbe, tutti qui ne vanno orgogliosi. Allo stes-
so modo della popolare pizza "ruota di carretto" sfornata dalle decine di
forni a legna dei ristoranti locali. "Un vero successo - afferma soddisfatto
il procacciatore in loco di Forum, il presidente del circolo Dea Sport, Fran-
co Falco, ex funzionario del Ministero della Difesa e da trent'anni anima-
tore di un gruppo di volontariato -. Abbiamo ricevuto i complimenti degli
organizzatori della trasmissione: dicono che i nostri concittadini "bucano"
il video, sono degli attori naturali e che le storie sembrano essere accadu-
te davvero a chi le interpreta, grazie alla spontaneità con la quale vanno in
video. Un anno fa, addirittura abbiamo avuto due coppie di bellonesi al
giorno in trasmissione. Un vero record. Senza considerare, poi, che c'è an-
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che un piccolo gruzzoletto da guadagnare: un milione duecentocinquanta-
mila lire lorde: circa novecentomila lire netti per ciascun partecipante". E
di pomeriggio, tutti restano incollati al televisore: indicando la finta smor-
fia di sofferenza del vicino di casa, i rimbrotti recitati dal figlio del salu-
miere, le rimostranze affettate della signora che abita in piazza. Un circui-
to mediatico che finisce là dove inizia: in paese. Con quella concorrenzia-
lità autoreferenziale tipica delle piccole comunità e di chi sa che se oggi si
trova al di qua dello schermo, domani, molto probabilmente, potrà ritro-
varsi al di là del video. Trasformandosi, con un semplice salto, da spetta-
tore a protagonista: critico spietato delle performance del vicino di casa
ma indulgente quando tocca, invece, a se stesso inscenare la lite. E ciò, a
prescindere dalla platea nazionale televisiva che segue l'identico program-
ma, nel medesimo orario e nello stesso giorno. Insomma, una sorta di Tru-
man show all'italiana: nel quale chi recita perde la coscienza della realtà e
chi osserva si diverte, giudica, si appassiona a storie che non appartengo-
no a chi le interpreta, sebbene tutti sono pronti a farle proprie. "Hanno
chiesto anche a me di andare a Forum, confessa il sindaco Giuseppe Pez-
zulo, del Ccd e a capo di un'amministrazione di centrodestra - ma non so
se un giorno accetterò. Ho parlato con alcuni miei concittadini  che hanno
partecipato al programma televisivo. Tutti sono rimasti soddisfatti dell'e-
sperienza. Del resto, da queste parti, vedette e star della tv non è che si ve-
dano tutti i giorni. Io, a Falco, ho solo chiesto di favorire quanto più è pos-
sibile la partecipazione dei giovani. Perché è giusto che siano anzitutto lo-
ro a fare queste esperienze". E la pizza? "è un altro fiore all'occhiello di
Bellona - aggiunge il primo cittadino - Ho intenzione di organizzare una
mega-festa della pizza all'americana e una scuola per pizzaioli made in
Bellona. Chissà, forse il nostro futuro è proprio questo. Qui le industrie
non hanno mai messo piede e, in qualche modo, le centinaia di concittadi-
ni che hanno aperto pizzerie e ristoranti o che vi lavorano, molti dei quali
emigrati in America e in altri Paesi dell'Europa tanti anni fa, ora che sono
tornati stanno trovando la loro fortuna a casa propria". Bienvenue a Bello-
na, recita un cartello all'ingresso. Benvenuti a Triflisco, frazione di Bello-
na, specifica un altro. Dove la pizza ha il valore aggiunto del virtuosismo
americano e i cittadini amano farsi ritrarre in tv, interagendo via etere con
amici e vicini di casa.
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Visite di prevenzione oncologica gratuite

Sabato 28 marzo 2009 nella sala consilia-
re di Calvi Risorta, gremita di persone, si è tenu-
ta la conferenza del Dott. Fiorenzo Di Girolamo
sulla "Prevenzione oncologica sul territorio:
aspetti sociali e sanitari". La conferenza, orga-
nizzata dall'Associazione Dea Sport Onlus di
Bellona, si è avvalsa del patrocinio della Regio-
ne Campania, della Provincia di Caserta, della
Città diBellona e dell'Asl Ce2. Tra gli altri sono intervenuti: il dott. Fiorenzo
Di Girolamo, specialista in Dermatologia e Venereologia, che nel suo interes-
sante intervento ha af-
frontato il problema
delle malattie della pel-
le ed in particolare ha
parlato del melanoma,
il tumore della pelle, il-
lustrando con l'ausilio
di diapositive, il modo
per prevenirlo e curarlo;
ed   il dott. Giovanni
Sarcinella assessore al-
la sanità della Città di
Bellona che ha posto
l’accento sulle espe-
rienze vissute unita-
mente al dott. Di Giro-
lamo circa la prevenzio-
ne in genere. 

Nella mattinata di
domenica 29.03.09,
presso il Comune di
Calvi Risorta, il dott.
Fiorenzo Di Girolamo
ha effettuato una cin-
quantina di visite der-
matologiche gratuite. 
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Al primo corso informatico parteciparono: Antropoli Ortensia, Bovenzi An-
gelo, Cammuso Anna, Cammuso Antimo, Martinelli Daniele, Palma Alberto, Pal-
ma Ida, Papale Gio-
vanni, Pellegrino Lui-
gi, SalernoAntonio,
Stellato Domenica
(Nica), Stellato Salva-
tore, Vastante Giusy.
Il corso fu ripetuto per
tre anni. 
Il secondo corso d'in-
formatica: Alfabetiz-
zazione, Word, Win-
dows, Outlook Ex-
press ed Internet Ex-
plorer. 
Le lezioni si tennero presso l'aula informatica della Scuola Media di Bellona,
dal 28 luglio al 09 agosto 2003. Poterono aderire tutti coloro che, alla data del
27 luglio 2003, avevano compiuto il dodicesimo anno di età, rivolgendosi pres-
so la sede dell'Associazione organizzatrice, ubicata alla Via Regina Elena, 28, di
Bellona (Ce). 
Il corso era gratuito.
Si ringrazia il Dirigente Scolastico ed il Consiglio d'Istituto per la loro disponi-
bilità.

Partecipanti al Corso di Informatica 28 Luglio - 9 Agosto 2003:
Addelio Angela, Addelio Antonella, Aiezza Giuseppe, Carlino Umberto,
Cepparulo Eduardo, Concas Angelica, Di Rubbo Salvatore, Graziano Angelica
Luana, Graziano Angelo, Graziano Francesca Graziella, Gulleri Davide, Marra
Gianmarco, Mauro Alessandro, Mauro Stefano, Merola Marica, Monaco Miche-
le, Pezzulo Mirko, Rachiero Giuseppe, Varone Vincenzo, Zibella Nicola.

Furono tre i corsi di informatica con gli approfondimenti dal titolo:
“Navigare in internet senza naufragare.

Sicurezza nella navigazione” 
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Corriere di Caserta 23.06.01
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Corriere di Caserta 18.10.2001

Ieri sera si è tenuta la riunione del Comitato Direttivo della Associazione
DEA SPORT di Bellona per decidere, in base alle documentazioni prodotte, la

persona che nei primi dieci mesi dell'anno, è stata più vicina alle soluzioni dei problemi di tutti coloro
che si sono rivolti a detta Associazione. Chi ha mostrato, più di ogni altro, impegno e disponibilità, ri-
sulta il socio onorario dott. Carmine Antropoli. Nel tempo su indicato la Dea Sport si è rivolta al dott.
Antropoli per ben 146 casi dei quali, anche se tre di essi si sono conclusi con la scomparsa di altret-
tanti associati, per i rimanenti è stata raggiunta una soluzione positiva restituendo alle famiglie la se-
renità perduta ed agli assistiti la tranquillità per poter continuare a vivere. La su citata riunione po-
trebbe essere definita una riunione "pro forma" poiché fin dall'inizio era scontato l'esito. I trecento so-
ci, nell'apprendere la notizia hanno mostrato compiacimento per l'esito. Nella motivazione si legge:
"Per il suo impegno socio-umanitario, per la sua squisita disponibilità, per la sua inestimabile profes-
sionalità, il dott. Carmine Antropoli è da noi considerato una persona della quale non possiamo fare a
meno. Non è da tutti riuscire a restituire tanta serenità a chi soffre". Riportiamo il giudizio espresso dal
vice presidente della suddetta associazione, Giuseppe Altieri: "Carmine, oltre alle sue indiscutibili ca-
pacità professionali, sta dimostrando in altri campi, siano essi della politica o del sociale, una predi-
sposizione all'altruismo ricca di umanità e senso del dovere". Comunicata la decisione al dottore An-
tropoli, così ci ha riferito: "Profondamente commosso per il riconoscimento alla mia persona ringrazio
di cuore tutti voi dicendomi sempre disponibile per tutti coloro che a me si rivolgono. Non credo di
meritare tanto poiché, ciò che possa sembrare impegno, non è altro che un immedesimarsi nelle situa-
zioni altrui". Il riconoscimento consistente in una riproduzione del logo della Dea Sport, la Dea Bel-
lona sul cocchio, verrà consegnato il 31 dicembre nella sede sociale. 

Efficace la sua collaborazione con Dea Sport: si è già occupato di 146 “situazioni impossibili”

Antr opoli, un professionista al servizio di chi soffr e
Corriere di Caserta

11.12.2001



52

Corriere di Caserta 24.10.2001

BELLONA - Da venerdì 9 a lunedì 12 novembre 2001, ad Ancona si
terrà una manifestazione rivolta alle persone disabili e a tutti coloro che
si occupano di handicap che prevede una interessante esposizione ed
una serie di convegni ed eventi. Con una ampia gamma di settori - l'a-
bitazione, la domotica, la città, la mobilità, il lavoro, l'informatica, il
tempo libero, lo sport ed il turismo. La mostra si propone di offrire una
ricca presentazione non solo di ausili, prodotti, arredi per le persone dis-
abili, ma anche di apparecchiature e soluzioni per la cura e la riabilita-
zione, di tecnologie elettroniche ed informatiche per la casa ed il lavo-
ro, di esperienze, progetti e proposte di amministrazioni pubbliche. Al -
l'inaugurazione si consegneranno degli attestati "ad honorem" alle per-
sone disabili che si sono distinte in varie discipline sportive ed alle As-
sociazioni di volontariato che si sono particolarmente impegnate per il
mondo dell'handicap. Tra queste è stata invitata l'Associazione Socio,
Umanitaria, Sportiva e Culturale DEASPORT ONLUS di Bellona. Il
Presidente Nazionale dell' A.C.S.I., Senatore Renzo Ronzani, appresa la
notizia del conferimento dell'attestato alla DEASPORT ONLUS, ha co-
sì commentato: "Desidero ringraziare tutti i componenti della beneme-
rita Associazione per l'incessabile impegno che profonde verso il mon-
do dell'handicap. Ciò inorgoglisce me e tutto il Direttivo Nazionale.
Continuate sempre sulla strada intrapresa. Continuate a tenere presente
il nostro Motto: "Quando sei convinto di non potere aiutare gli altri, pro-
vaci! Ci riuscirai". 
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Corriere diCaserta 29.09.1998 

Bellona - Avrebbe voluto fare ritorno nella sua terra d'origine per sotto-
porsi a un delicato intervento chirurgico, ma il suo datore di lavoro l'ha
convinta ad affidarsi agli "angeli custodi" dell'Associazione Dea Sport
Onlus di Bellona e, alla fine, è andato tutto per il verso giusto. La storia
di buona sanità ha come protagonista una extracomunitaria, Olha Deme-
stich, 49 anni, di nazionalità ucraina. Già nella mattinata odierna Olha po-
trebbe lasciare il reparto ginecologico dell'ospedale Cardarelli di Napoli,
dove l'altro giorno è stata operata d'urgenza per rimuovere un esteso fi-
broma all'utero. Olha ha accettato il ricovero presso il nosocomio napo-
letano solo dopo ripetute insistenze da parte del suo datore di lavoro re-
sidente a Bellona. Dal settembre dello scorso anno, la posizione dell'u-
craina è stata regolarizzata come colf. Fin dal suo primo giorno di lavoro
Olha si è presa amorevolmente cura di tutta la famiglia bellonesi, poi la
scoperta del terribile male che attentava seriamente alla sua salute. Non-
ostante la paura di operarsi in Italia, alla fine Olha, convinta dai respon-
sabili dell'Associazione Dea Sport Onlus, ha deposto i suoi dubbi e ha
varcato la soglia dell'ospedale di Napoli. L'intervento è stato eseguito con
successo dai sanitari dell'ospedale Cardarelli e, Olha, finalmente tran-
quilla, approfitta di que-
ste colonne per ringra-
ziare, di vero cuore: il
datore di lavoro, suo se-
condo padre, i responsa-
bili della benemerita
Associazione ed il per-
sonale ospedaliero per
l'ottimo trattamento ri-
cevuto, in particolare il
dott. Carmine Antropoli
che l'ha assistita fin dal
primo giorno.

Chiede aiuto alla Dea Sport e viene salvata

Extracomunitaria ritorna a cr edere nella vita

Ospedale Antonio Senator Cardarelli - Napoli
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Corriere di Caserta 12.11.2001

Tre rumeni costringevano una ragazza di 17
anni, loro connazionale, a prostituirsi lungo la
strada statale 264 in tenimento di Bellona. I tre
portarono la minorenne in Italia con la scusa
di un avvenire sicuro, invece la sfruttavano nel
peggiore dei modi: costringendola alla prosti-
tuzione. La giovane si è venduta per due mesi,
picchiata ogni volta in cui ha osato ribellarsi.
Era terrorizzata. Poi, dopo l'ennesimo pestag-
gio, con l'aiuto di un "cliente", si è rivolta al
presidente di un'associazione della zona che,
senza un attimo di esitazione, ha provveduto a
trasferire la giovane in un luogo sicuro, lonta-
no dalla zona dove aveva vissuto mesi di ter-
rore e vergogna. La 17enne rumena, dopo al-
cuni contatti con una psicologa, si è convinta
di confermare l'esposto presentato presso la
Procura della Repubblica dai responsabili del-
la associazione con sede nel casertano. Anche
se la giovane non è stata in grado di riferire i
nominativi dei
suoi "aguzzi-
ni", ha fornito
molte informa-
zioni per iden-
tificarli. L'arre-
sto, per i tre ru-
meni, dovreb-
be essere im-
minente. 

Un’associazione della zona salva 
una 17enne dalla prostituzione



Vacanze Bellonesi
Dopo il lusinghiero successo delle "Vacanze Bellonesi" la manifestazione per le successive quat-

tro edizioni diventò itinerante. Di seguito il calendario del 2003. La kermesse si svolgerà, in Piazza
Pietro Villano, nei giorni: 19,20,26,27, luglio 2003 e 9,10,16,17,30,31 agosto 2003 e 2,3, 6,7, 13,
14,20,21,27,28 settembre 2003. Inoltre, la manifestazione diventa itinerante nei giorni di: 24 luglio
2003 nella Villetta Comunale ubicata in Via Triflisco, 31 luglio 2003 il Largo Santella, il 7 agosto 2003
in Piazza Dante Alighieri, il 21 agosto 2003, Piazza Francesco Carusone, 28 agosto 2003, Piazza G.
Verdi, 04 settembre 2003, Piazza Carlo Rosselli. 
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Cronache di Caserta 24.08.2002
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Corriere di Caserta 01.03.2002



La raccolta di firme
e la speranza di 

salvare
un’altra vita umana

spinse il pittore 
bellonese

Andr ea Olivieri
a dedicare una sua

opera ad 
Amina Lawal.

Corriere di Caserta 26.08.2002

Aldo
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Corriere di Caserta 1 1.03.2002

Marcianise ospedale
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Corriere di Caserta 18.12.2002

Corriere di Caserta 02.01.2003
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Corriere di Caserta 24.1 1.2002

Corriere di Caserta 23.01.2003



Il Carnevale Bellonese e la Dea Sport Onlus
“Non vedevo l’ora che iniziasse, poi...”

2000 - E' la volta di Lello Langella che, negli anni precedenti, parte-
cipò al Carnevale di Vitulazio ottenendo un lusinghiero successo. Dopo
tre partecipazioni fuori dalle mura cittadine, decise di realizzare il suo so-
gno: organizzare il Carnevale Bellonese in maniera da sbalordire coloro
che, per anni, lo avevano dimenticato. Per realizzare quanto desiderava
ebbe l'idea di rivolgersi a diverse associazioni di Bellona, ma ottenne
inattesi rifiuti poiché nessuno credeva nella riuscita di una festa che, se-
condo il loro giudizio, apparteneva al passato. Il 7 Dicembre 2000 ci fu
la svolta. Lello si rivolse all'Associazione Socio Culturale Sportiva ed
Umanitaria DEASPORT con sede in Bellona in Via Regina Elena. Por-
tai in consiglio la richiesta e il sogno di Lello Langella si tramutò in real-
tà. Fu deciso di organizzare un Carnevale che avrebbe coinvolto l'intera
città e, per tale scopo, la Dea Sport assunse la responsabilità dell'intera
organizzazione a condizioni che si rispettassero le seguenti proposte: il
carnevale bellonese doveva essere servito e non servirsene, durante le sfi-
late proibire l'uso delle bombolette spray ed altri
prodotti pericolosi per l'incolumità pubblica, conce-
dere l'uso dei tradizionali coriandoli come avviene in
altre città italiane, non permettere che personaggi
politicamente impegnati si intromettano nell'orga-
nizzazione. Queste proposte furono ritenute valide e
suscitarono unanimi consensi. In seguito la Dea
Sport chiese la partecipazione del Comune di Bello-
na e gli  amministratori, guidati dal sindaco Giusep-
pe Pezzulo, espressero tutta la loro disponibilità per
la riuscita della manifestazione carnascialesca. L'Associazione e gli Am-
ministratori ritennero opportuno affidare a Lello l'intera regìa della festa
e, per coinvolgere tutta la cittadinanza ad usare solo i coriandoli, ne fu-
rono regalati oltre tre quintali. Inoltre, per la prima volta, su Bellona sce-
se una pioggia di coriandoli lanciati dagli aerei messi a disposizione dal-
la Scuola di Volo "La Selva". II comitato organizzatore era composto da
Lello Langella, Vincenzo Bencivenga e me (foto sopra) coadiuvati da un
gruppo di giovani - tra i quali è doveroso citare Luigi D’Onofrio e Ian-
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nucci Onofrio (Ninuccio) che profusero
tutte le proprie energie per la riuscita del-
la manifestazione. Ottenemmo anche la
collaborazione dell'Agenzia Giovani Pro-
vinciale che, per interessamento del presi-
dente pro tempore, avv. Antimo Di Resta,
mise a disposizione del carnevale bellone-
se il Vertigo, un buffo uomo di gomma
che, con le sue evoluzioni, divertiva, in
particolare, i bambini. I carri allestiti furo-
no cinque: Asilo nido, La taverna, I senza
"scuorno", La zingara e La diligenza, su cui viaggiava Re Carnevale im-
personato da Ambrogio Bencivenga. Nella piazza antistante la Casa Co-
munale, poi denominata Pietro Villano, furono allestiti alcuni stands ed
una struttura Audio e Luci che, la sera del Martedì Grasso, ospitò i DJ di
Radio Marte Stereo di Napoli. Fu un successo inaspettato che stimolò gli
organizzatori a ripetere la manifestazione in futuro, rendendola sempre
più interessante con l'apporto di nuove idee.

2001 - Lo stesso Staff dell'anno precedente organizzò la seconda edi-
zione che riservò molte sorprese. I carri allegorici furono sei: Grande fra-
tello, Far West, Mucca pazza, Il Vesuvio, La Gondola e 'Acartulina 'e Na-
pule. Re Carnevale al suo arrivo fu accolto da una pioggia di coriandoli
lanciati, anche quest'anno, dagli aerei ultraleggeri messi a disposizione
dell'Aviosuperficie La Selva. In Piazza Pietro Villano, oltre agli stands, fu
allestito un palco con un imponente Service gestito da Ivano Pezzulo ed
Angelo Scialdone. Lello, con la collaborazione di Vincenzo Bencivenga,
altro "padre" del carnevale bellonese, mise in atto un vero scherzo di car-
nevale: sulle mura di tutta la provincia furono affisse poster con il volto
di una Rockstar Mondiale. Il giorno dell'appuntamento Bellona fu invasa
da decine di migliaia di persone convinte di partecipare al concerto della
Rockstar. Se gli organizzatori non avessero svelato il segreto, i presenti
sarebbero ritornati a casa convinti di aver partecipato all'annunciato con-
certo di Vasco Rossi. Il sosia della rockstar annunciata, si presentò a bor-
do di una Mercedes 600 nera con tanto di scorta e bodygard; cantò 4 can-
zoni e, alla fine fu svelato il segreto: il posto della Star era stato preso da
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Peppino Pezzulo, Antimo Di Resta,
Luigi D’Onofrio e Onofrio Iannucci



Lello attorniato dai suoi fedeli amici che collaborarono meravigliosa-
mente a rendere credibile lo scherzo premiato con scroscianti applausi.
Le musiche, i canti ed i balli continuarono fino alla mezzanotte ed al ter-
mine si notava, sul volto dei partecipanti, il disappunto per la parola "fi-
ne" che chiudeva i festeggiamenti con il tradizionale funerale del Re del-
le Burle, seguito da un mare di gente "in lacrime".  

2002 - La terza edizione rischiava di saltare a causa dell'inaspettata e
prematura scomparsa di Vincenzo Bencivenga, sempre al fianco di Lello
nell'organizzare la festa carnascialesca. I soci della Dea Sport, profonda-
mente addolorati per la perdita di un valente collaboratore, non intende-
vano organizzare la manifestazione ma, per sostenere Lello, fecero ritor-
no sulla loro decisione anche se lo stesso Lello, vero padre del carnevale
bellonese, fu investito da altri incarichi. Non avendo tempo disponibile
per organizzare una lotteria, come nelle precedenti edizioni, decise di ri-
volgersi agli esercenti bellonesi per un contributo. E anche questa volta
Lello portò a termine il suo incarico assistito da altri collaboratori come:
Antonio Bortone, Giacomo De Crescenzo, Anna Caruso, Luigi Langella
ed Angelo Gazzillo. Furono allestiti sette Carri Allegorici: Indiani, Pirati,
Brasiliane, Euro, Oktober Fest, Club privé e La 167 il noto rione Scam-
pia di Napoli; a questi si affiancarono i gruppi: Clown, Artisti di strada,
Banda musicale dei Pulcinella e la corte di Re Carnevale, composta da ol-
tre 50 persone. La manifestazione terminò in un entusiasmo generale.
Durante un incontro gastronomico che si è soliti organizzare presso il ri-
storante pizzeria da "Zio Ciccio 'o Napoletano", Lello fu acclamato Pre-
sidente del costituente Comitato Pro Carnevale Bellonese. Intanto avven-
nero alcuni mutamenti politici: sindaco di Bellona fu eletto Giancarlo
Della Cioppa e Presidente dell'Agenzia Giovani Provinciale fu nominato
il dott. Carmine Antropoli. Questi cambiamenti amministrativi non han-
no per nulla scalfito l'organizzazione del Carnevale di Bellona e la colla-
borazione con l'Ente Comune è rimasta inalterata. 

2003 - I preparativi del Carnevale 2003 iniziarono nel mese di mag-
gio del 2002 e, anche questa volta, Lello Langella portò a termine un suo
progetto: la realizzazione di un maestoso Carro Allegorico denominato
"L'ultimo Faraone: Nabir 'o Bar". Nel mese di Luglio Lello si recò a Via-
reggio presso la Cittadella del Carnevale dove incontrò gli amici Simone
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Politi e Federica Lucchesi, vincitori dell'edizione 2002 del Carnevale di
Viareggio, che gli insegnarono tutti i segreti per la lavorazione della car-
tapesta, necessaria per la realizzazione delle maschere. Lello fece ritorno
a Bellona con incredibile entusiasmo e, spinto da un irrefrenabile deside-
rio di rendere sempre più bello ed interessante il Carnevale, allestì, in via
Matteotti, un laboratorio dove, dal mese di Dicembre del 2002, iniziò il
lavoro per la realizzazione della cartapesta. Il laboratorio fu oggetto di vi-
site da parte degli alunni delle Scuole Elementari e Medie di Bellona e
per gli alunni fu un'esperienza nuova che li introduceva in un altro mon-
do, un mondo di cartapesta ricco di tanti sorrisi. A Lello si affiancarono
tanti amici che, ininterrottamente ed instancabilmente, lavorarono per la
realizzazione di artistiche maschere: suo fratello Luigi Langella, Giaco-
mo e Davide De Crescenzo, Emi Fusco, Bruno Guarino e Mike Cristofa-
ro tutti presi da un indescrivibile entusiasmo: rendere sempre più artisti-
co il Carnevale di Bellona. Vedere al lavoro i suoi inseparabili amici, fu
per Lello una delle più grandi soddisfazioni e immensa era la sua gioia
quando vide sfilare per le vie di Bellona le centinaia di maschere ed i me-
ravigliosi Carri allegorici. Ed anche questa volta il sogno di Lello si rea-
lizzava oltre ogni aspettativa.

Siamo nel 2006 e il Carnevale Bellonese è alla sua settima edizione;
ancora una volta, visti i successi precedenti, è stata incaricata l'Associa-
zione Dea Sport Onlus per collaborare con il Comune nell'organizzazio-
ne della kermesse. L'Amministrazione Comunale ha voluto che si orga-
nizzasse una manifestazione degna delle precedenti. Il Sindaco, Giancar-
lo Della Cioppa ci ha riferito: "Il continuo successo riscosso nelle passa-
te edizioni è merito dei cittadini che hanno partecipato, con entusiasmo e
senso civile, collaborando affinché la manifestazione avesse sempre uno
svolgimento all'insegna dell'allegria e del rispetto per gli altri. Inoltre, è
doveroso ringraziare, per l'impegno profuso, gli organizzatori dei carri al-
legorici ed i gruppi folcloristici poiché, oltre al tempo dedicato alla ma-
nifestazione, hanno sostenuto le spese necessarie per l'allestimento dei
carri e l'acquisto dei prestigiosi costumi. Sono certo che anche questa edi-
zione si concluderà serenamente come le precedenti. Il Carnevale Bello-
nese gode di un invidiabile primato: pur essendo coperto da assicurazio-
ne, in sette edizioni, l'assicuratore ha incassato il premio senza mai rice-
vere richiesta di risarcimento poiché non si sono verificati incidenti. Se-
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gno questo di una maturità da parte dei partecipanti. Auguro a tutti voi
che il prosieguo della manifestazione si svolga nella più totale allegria".
I festeggiamenti riprenderanno domani pomeriggio. Alle ore 15,00,
Trampolieri, Sputafuoco, Fachiri, Artisti di strada, Mimi e Clown, pre-
sentati dall'Agenzia "Boom Animation", si esibiranno per il divertimento
dei bambini. Alle ore 19,00 i Tico-Tico del maestro Antonio Del Monte,
allieteranno la serata dedicata agli amanti del ballo. Domenica 18 feb-
braio alle ore 15,00 raduno del Corteo in via Aldo Moro. Ore 15,30 par-
tenza del Corteo. La Banda Musicale "Eco della Campania" precede il
corteo composto da: Trampolieri, Sputafuoco, Fachiri, Artisti di strada,
Re Carnevale con la Regina, la Corte, Carri Allegorici e Gruppi folklori-
stici. Ore 19,00 arrivo del Corteo nella Villetta Comunale presso la ro-
tonda. Ore 19,30 esibizione dei Carri e dei Gruppi. Ore 20,00 esibizione
degli Artisti di Strada; ore 20,30 ballo in maschera con l'orchestra Playa
del Sol. Lunedì 19 febbraio ore 19,30 a tutto ballo con Enzo Davis. Mar-
tedì 20 febbraio ore 15,00 raduno in via Vinciguerra. Ore 15,30 partenza
del Corteo che raggiungerà lo spazio della festa. Alle ore 19,00 inizio del-
la grande serata che chiuderà la settima edizione del Carnevale Bellone-
se e con essa il Carnevale organizzato dalla Dea Sport.
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Scuola di ballo
L'Associazione Dea Sport Onlus, terminate le "Vacanze Bellonesi", il

30 settembre 2003, ha fatto pervenire al Sindaco della Città di Bellona,
Giancarlo Della Cioppa ed al Prof. Luca Antropoli, Dirigente Scolastico
dell'Istituto Autonomo Comprensivo di Bellona, la seguente richiesta: 

“Questa Associazione, ha constatato la grande partecipazione di pub-
blico alle Vacanze Bellonesi e, a farla da padrone, sono stati appassiona-
ti del ballo. Notando, inoltre, che fra i ballerini molti sono soci della scri-
vente, ha deciso di riprendere i corsi della Scuola di ballo incaricando i
suoi due validissimi maestri: Valentina Nardone ed Achille Acurzio (fo-
to) ad istruire i partecipanti. I corsi si svolgeranno in modo del tutto gra-
tuito ed avranno lo scopo di aggregazione sociale. Per tale motivo si chie-
de l'uso della palestra della Scuole Elementari, limitato a tre ore serali,
nei giorni dispari della settimana. In caso di nulla osta positivo alla pre-
sente richiesta, la scrivente Associazione garantisce il decoro e la pulizia
dell'ambiente in uso ed eventuale periodica disinfestazione. 

Nell'attesa si porgono distinti saluti. Francesco Falco”
Ottenuto nulla osta favorevole iniziarono i corsi ai quali parteciparo-

no, sotto la valente direzione dei
Maestri Valentina Nardone ed
Achille Acurzio, i seguenti allie-
vi: Aiezza Maria, Aurilio Assun-
ta, Bonacci Concetta, Cipro Cri-
stina, Ciriello Gianluigi, Fusco
Luisa, Fusco Raffaella, Graziano
Filomena, Lamberti Alessandra,
Lamberti Gennaro, Luongo Car-
mine, Mancino Gerardo, Manco
Giacomina, Merola Antonietta,
Merola Concetta, Palmieri Maria
Rita, Pucci Pasquale, Scialdone
Angela, Valletta Maria e Varone
Vincenzo. 
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Corriere di Caserta 26.03.2003 - Bellona
Quattro giovani bellonesi degni di citazione

Apertamente ispirati alla figura di San Domenico Savio, i quattro ragazzi stanno
realizzando un progetto di educazione e promozione culturale. Il loro obbiettivo prin-
cipale è quello di promuovere attività ludico motorie per i bambini tra i 6 ed i 13 an-
ni. L'intento è quello di mantenere vivi gli ideali della non violenza e della legalità, e
quindi di prevenire eventuali devianze in tal senso. In stretto contatto con l'Associa-
zione Dea Sport Onlus di Bellona, esprimono tutto il loro entusiasmo nel contribuire
a consolidare i principi che lo Stato italiano si prefigge di estendere in primo luogo con
le istituzioni, come la scuola, e poi con la promozione di interventi ausiliari. Franco
Falco, presidente della suddetta associazione: "Finalmente anche nel nostro piccolo
centro, siamo riusciti a concretizzare un'iniziativa sociale che ha tutti i presupposti per
far bene. A giorni i volontari daranno il loro sostegno all'attuazione delle varie propo-
ste per consentire a tutti i ragazzi, diversamente abili, di poter trascorrere la giornata
come la trascorrono i ragazzi più fortunati. Siamo certi, continua Falco, che tra i bam-
bini ed i volontari si instaurerà un rapporto di accoglienza e di accettazione e saranno
gli stessi bambini a richiedere la presenza e la collaborazione dei volontari".

Il volontariato una grande risorsa
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Corriere di Caserta 1 1.01.2003

Protocollo d'intesa con la Pro Loco Vitulatina 

Dopo il rinnovo del Comitato Direttivo della Pro Loco Vitulatina che
ha eletto Presidente il Dr. Giovanni Giudicianni, senza perdere un solo
istante, lo stesso Direttivo si è messo al lavoro. Il punto ritenuto più im-
portante, e non poteva essere altrimenti, sottoscrivere un protocollo d'in-
tesa con altre realtà aggregative della zona per una collaborazione siner-
gica affinché si possano organizzare e realizzare: Convegni di studio su
storia, tradizioni, arte e cultura; Visite guidate di studenti sul territorio re-
gionale con particolare riferimento ad aree ed ambiti delle zone interne o
poco note; Congressi, Stage e Workshop legati al folklore, all'artigianato,
alla formazione, al turismo enogastronomico, culturale ed ambientale. Il
suddetto protocollo è stato anche sottoscritto da Francesco Falco, Presi-
dente dell'Associazione Dea Sport Onlus di Bellona. 
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Corriere diCaserta del 23.05.2003 - F. Valeriani - Sono un assiduo lettore di quoti-
diani e, spesso la lettura di un giornale, oltre ad informare sui problemi

della quotidianità, diventa oltremodo utile quando
riporta notizie sulla salute. Mi chiamo Pasquale
Parisi (foto) ed abito a Camigliano (CE) e, leg-
gendo una notizia riportata nella pagina dell'Agro
Caleno, apprendo che il male di cui sono affetto
può essere risolto rivolgendomi all'Associazione
Dea Sport Onlus di Bellona che si sarebbe interes-
sata per la soluzione del caso. Contatto l'Associa-

zione e, la prima domanda che rivolgo è inerente il costo dell'interessa-
mento perché non posseggo grandi possibilità economiche. Il presidente
risponde che ogni intervento dell'Associazione è del tutto gratuito perché
si occupa di volontariato e si rivolge a consulenti i quali prestano la loro
opera gratuitamente. Resto incredulo ed anche commosso: "E' mai possi-
bile che vi mettete a mia disposizione senza percepire una lira"? I volon-
tari, vista la necessità del caso, interpellano, come sempre, mi dicono, il
dottore Carmine Antropoli, chirurgo presso l'ospedale Cardarelli di Na-
poli, il quale chiede di sottopormi, con urgenza, a visita medica. Un vo-
lontario dell'Associazione mi accompagna presso l'ambulatorio del dot-
tore Antropoli il quale consiglia di contattare il dottore Pino Capone del
reparto di chirurgia plastica dell'ospedale Cardarelli di Napoli per una vi-
sita più approfondita. Dopo la visita, il dottor Capone dispone l'immedia-
to ricovero. Il 24 aprile 2003 fui sottoposto al delicato intervento chirur-
gico che si risolse dopo tre ore di sala operatoria. Dopo quindici giorni fui
dimesso e ritornai nella mia casa tra la gioia dei miei congiunti e degli
amici. Sono rimasto incredulo e soddisfatto perché, dopo svariati tentati-
vi irrisolti, non speravo di riuscire nella soluzione del mio problema. E'
ritornata in me la gioia di vivere come una persona normale ed il merito
spetta ai volontari dell'Associazione Dea Sport ai quali vanno i miei sin-
ceri ringraziamenti, e con essi, alla meravigliosa equipe chirurgica gui-
data dal dott. Capone. Per ben due anni mi sono rivolto a diverse struttu-
re ospedaliere e nessuno era riuscito a risolvere il mio problema. Non sa-
pevo che nella nostra zona ci fossero persone disponibili nell'assistere
chi, come me, si trovava in una condizione di disperazione. 
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Corriere di Caserta 
11.05.2003

Amore per tutti
Dora (foto), una nostra collaboratrice, fin dal primo giorno che ini-
ziò a frequentare l’Associazione ripete: “L'amore e il rispetto pergli
animali prima di tutto”. 
Ha trasformato il nostro giardino in un
ambiente idoneo ad ospitare gatti. 
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Corriere di Caserta 26.09.2003

Corriere di Caserta 19.06.2003 - Bellona - Nel salone dell'Associazione Dea Sport On-
lus di Bellona si è tenuto un incontro tra giovani donne bellonesi e la dott.ssa Matil-
de Papagno specialista in Ginecologia ed Ostetricia. Gli organizzatori hanno promos-
so l'iniziativa per parlare con le ragazze di papillomavirus. Il progetto di prevenzione
intende far conoscere alla giovani generazione cos'è il papillomavirus. "Si tratta di un
virus che generalmente colpisce le giovani donne e che si trasmette per contatto inti-
mo, ha spiegato la dott.ssa Matilde Papagno. Alcuni di questi virus sono molto peri-
colosi perché possono provocare malattie importanti e alcune forme di tumore". L'in-
contro di informazione vuole anche far sapere ai giovani che, dall'aprile del prossimo
anno, anche in Italia sarà possibile difendersi dal virus grazie ad un vaccino messo a
disposizione dalla Regione Campania. Il vaccino, che nella prima fase sarà sommini-
strato gratuitamente, non sarà obbligatorio ma consentirà alle giovani donne di pro-
teggersi dallo sviluppo delle malattie causate dal papillomavirus. "In Italia, ha spie-
gato la dott.ssa Matilde Papagno, nel 2005 sono stati diagnosticati più di 3.500 casi
di papillomavirus, 350 nella nostra regione. Ciò significa che ogni giorno in Campa-
nia una donna si ammala di questo virus". 

Papillomavirus: se ne parla alla Dea Sport Onlus di Bellona

Incontr o con le giovani donne perspiegare il rischio Papillomavirus



Bellona Persino gli alberi sono stati abbattuti. E la pavimentazione è un’utopia

In centro è caccia al basolato
Corriere di Caserta 07.09.2003 - Franco Falco - Abbiamo avuto modo di
visitare Grazzano Visconti, un piccolissimo centro in provincia di Pia-
cenza che vive di solo turismo poiché gli amministratori hanno apposto
un vincolo paesaggistico che non permette di deturpare l'ambiente. Le
strade conservano ancora le fattezze di un
tempo. Si scrive con l'ausilio di una piuma
d'oca; gli artigiani non conoscono l'elettrici-
tà per cui usano utensili manuali tramanda-
ti dalla tradizione. L'unico uso dell'energia
elettrica viene fatto per illuminare le strade
del paese lungo le quali si notano lampioni
in ferro battuto un tempo utilizzati per l'il-
luminazione a petrolio. La visita di Grazza-
no Visconti suscitò un disappunto nei bello-
nesi poiché si riportarono, con la mente, a
ciò che accadeva nel loro paese. A Bellona
esistevano tante testimonianze che ricorda-
vano le origini antiche del paese. Prima fra
tutte la pavimentazione delle strade fatta
con basoli ricavati dal rinomato travertino di Bellona. Questa pavimenta-
zione è del tutto sparita. I basoli sono finiti nei cortili di privati che, men-
tre in principio criticavano questo tipo di pavimentazione, oggi ne fanno
bella mostra nei loro cortili. Altri, invece, hanno usato i basoli di Bellona
per formare il vespaio sotto la pavimentazione delle loro abitazioni. La
strada che più di tutte non meritava ricevere questo sfregio era Via della
Vittoria, oggi via 54 Martiri, in memoria dei cittadini trucidati dalla fero-
cia nazista. I Martiri, prima di andare al "patibolo" percorsero detta stra-
da fatta di basoli che meritavano essere conservati per la memoria stori-
ca del paese. Sarebbe lungo elencare le altre offese perpetrate al paese,
ma non possiamo esimerci dal ricordare la distruzione del viale dei pla-
tani. Era questa una strada che percorrendola, durante l'estate, non si av-
vertiva la calura né si era bagnati dalle prime piogge poiché i rami for-

79



mavano un piacevole tunnel verdeggiante. Mentre erano abbattuti i plata-
ni ricorreva la "festa degli alberi". Ciò spinse un bellonese a scrivere che:
"Mentre in Italia si celebra la festa DEGLI alberi, a Bellona si "FA" la fe-
sta AGLI alberi". Quando avvenivano questi scempi dove erano quelle
persone che si dicevano
legate alla storia del pae-
se? Dove erano gli am-
bientalisti che spesso fa-
cevano la voce grossa di-
mostrando di essere forti
con i deboli e deboli con
i forti? E’ triste ricono-
scere che, dove un tempo
erano i basoli, oggi pur-
troppo, c'è catrame men-
tre, lungo il viale dei pla-
tani i confinanti con la
strada si sono appropriati
anche dello spazio desti-
nato a cunette solo per
guadagnare pochi centi-
metri di terreno. Un vergognoso clientelismo ha permesso ciò! Un’azio-
ne indegna di chi si definiva innamorato del proprio paese! Ritornerà, un
giorno, un sindaco che farà installare di nuovo i basoli e ripiantare i pla-
tani lungo lo stesso tratto di strada? Mentre Bellona attende, i bellonesi,
come sempre, restano a guardare!
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"Sii più buono, la Dea Sport Onlus ti osserva”

Invito ai segnalati 
Carissimo, ti comunico che sei stato scelto tra i segnalati per essere

premiato nell'ambito della manifestazione: 
"Sii più buono, la Dea Sport Onlus ti osserva”.

Per poter ricevere il premio devi essere accompagnato da dieci ami-
che o amici ed anche loro riceveranno un regalo. Intanto t'informo che il
giorno 06 gennaio 2003, alle ore 18,00, nell'Aula Consiliare del Comune
di Bellona, si svolgerà la suddetta manifestazione durante la quale si ter-
rà un programma di intrattenimento con la partecipazione di Raffaele
Russo, tenore del Teatro di San Carlo di Napoli, che interpreterà canzoni
del repertorio classico napoletano; e del Cabarettista Luca Terrazzano, un
attore vitulatino che riscuote successo in ogni sua esibizione. Inoltre, se
sarai promosso, avrai la possibilità di frequentare, gratuitamente, un cor-
so d'informatica che si terrà nel periodo delle vacanze estive. 

Sii puntuale. 
Bellona, 20 dicembre 2002                                             Franco Falco
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Giornale di Caserta 29.02.2004

Lettera alla Dea Sport Onlus 
di Antonietta Gravina

L'Universo per quanto possa essere infinito, non lo
sarà mai abbastanza confrontandolo a ciò che il mio cuo-
re prova per l'immensa gioia e tranquillità datami da voi.
Provare questo significa aver ripreso quel filo che stava
per spezzarsi: cioè la vita. Come ai tempi di Garibaldi
quando si diceva: "forza ed armiamoci", così pare sia an-
che il vostro motto facendo uscire vincenti chi ha chiesto:
"aiuto".

Antonietta Gravina
San Giorgio a Cremano (NA) 24 marzo 2004.

Nino Gagliardi, 
autore della 
lettera sopra
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Il Giornale di Caserta 27 maggio 2006- Antonetta Marra da Bellona, il gior-
no 08 aprile 2006, mentre percorreva, alla guida della propria autovettu-

ra Seat Ibiza, una strada cittadina di S. Maria C.V., è
stata fermata da una pattuglia della Polizia Municipa-
le. Dopo il controllo dei documenti, uno dei Vigili ri -
ferì che la guidatrice dell'autovettura doveva essere
verbalizzata poiché non faceva uso del casco protet-
tivo. La Marra, alla contestazione, rimase allibita e
pensò trattarsi di uno scherzo. "Ma quale scherzo! Ci
riferisce Antonetta Marra, fu stilato il verbale ed il
vigile mi chiese se avevo da contestare. Nel leggere
quanto riportato dal verbale, pensai che era meglio
non protestare ed apposi la mia firma. Mi fu conse-
gnata la copia del verbale nella quale, oltre a riporta-
re quanto su esposto, c'era la proposta di togliermi
cinque punti dalla patente ed una multa di 71 euro.
Questa cifra avvalorò, ulteriormente, che il verbale

conteneva tante inesattezze. Infatti, continua Antonetta, per il lavoro che
svolgo, so che, qualora il vigile avesse voluto riferirsi alla cintura di si-
curezza, cosa, peraltro, che io avevo allacciata regolarmente, l'importo
doveva essere di euro 68 e non di euro 71. Ritornata a casa, ho stilato la
contestazione avverso il verbale. Prima di protocollarla presso il Comu-
ne della città del Foro, tentai di far annullare lo strano verbale dal Co-
mando della polizia municipale. La mia legittima richiesta ricevette un
secco “NO”. Quindi, feci protocollare ed ebbi l’idea di raccontare il tut-
to all’Associazione Dea Sport. I responsabili trovarono la soluzione. Il 25
maggio del 2006, in compagnia del presidente FrancoFalco, varcai l’in-
gresso della RAI in via Teulada di Roma per prendere parte alla trasmis-
sione diRAI2 “I fatti vostri” condotta da GiancarloMagalli. Durante la
trasmissione intervenne telefonicamente il Cap. FrancescoDe Rosa, Co-
mandante della Polizia Municipale di S.Maria C.V., che mi comunicò
l’annullamento “in autotutela” del verbale. Se non mi fossi rivolta alla
Dea Sport chissà come sarebbe finita”. Conclude Antonetta Marra.

Verbalizzata perché guidava l'auto senza casco
Il caso risolto dalla Dea Sport davanti le telecamere della RAI

Antonetta Marra e
Giancarlo Magalli 

Antonetta Marra e
Maestro Mazza
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Gian Giuseppe Scialdone

Nel mese di settembre 2004 fui contattato dalla Signora Bianca Scial-
done perché desiderava che la nostra Associazione organizzasse la ceri-
monia di commemorazione per l’estremo saluto a suo fratello Gian Giu-
seppe. Accettai la richiesta con riserva che
sciolsi il giorno successivo, dopo aver ottenuto
la disponibilità diMauro Severino e Franco
Valeriani. La famiglia chiese che la funzione si
svolgesse alle ore 17,30 del 27.09.2004 in Vi-
tulazio nella Piazza Riccardo II°. Dopo il rito
religioso, che si svolse nella Chiesa Madre di
Vitulazio, il corteo funebre si diresse in piazza
dove prendemmo la parola, nel seguente ordine: Franco Valeriani, io e
Mauro Severino. Gian Giuseppe Scialdone Ph. D. Prof Eng. Phys, Scien-
ziato della NASA, fu un personaggio eminente della Scienza Astronauti-
ca, decorato della "Massima Onorificenza della NASAe di altre due Ono-
rificenze di Stato USA". Pervenendo a risultati scientifici di assoluto ri-
lievo internazionale, Egli ha onorato (ed onora tuttora) Vitulazio, il pae-
se in cui nacque, la Provincia, la Patria e gli Istituti Scolastici e di For-
mazione (Liceo A. Diaz, l'Università di Napoli e le Scuole).

Intervento di Franco Valeriani
Autorità Religiose, Militari e Civili, Signore e Signori, a nome della

famiglia Scialdone, desidero esprimere i ringraziamenti per la Vostra pre-
senza ad onorare il loro caro ed indimenticabile Giuseppe. Inoltre, desi-
dero informare che l'Associazione Dea Sport ONLUS di Bellona ha rice-

vuto, dai familiari dello scienziato Gian Giuseppe
Scialdone, il prestigioso incarico di curare la pre-
sente manifestazione in Sua memoria. Mi piace ri-
cordare la gradita sorpresa che provai, durante la
mia permanenza negli Stati Uniti, quando nel 1964,
sul "Progresso Italo Americano", un quotidiano in
lingua italiana, lessi una notizia che parlava di "Gian
Giuseppe Scialdone, uno scienziato Italo Americano
nativo di Vitulazio. Vivere in terra straniera ed ap-
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prendere che un connazionale era riuscito ad emergere nel campo della
scienza e dell'astronautica, mi rese orgoglioso poiché i suoi meriti onora-
vano i familiari, il suo paese nativo, l'Italia e gli Stati Uniti d'America che
gli avevano offerto la possibilità di realizzare i suoi sogni. Sicuro di fare
cosa gradita inviai il giornale ai genitori dello scienziato, dopo averlo mo-
strato agli amici americani ed italiani. Per far sì che tutti conoscano il pro-
filo umano di un uomo il cui nome è riportato nell'enciclopedia delle
scienze, è stato incaricato Franco Falco, Presidente della Dea Sport On-
lus di Bellona. 

Intervento di Franco Falco
Ho avuto modo di conoscere, nella mia lunga vita, tante personalità,

ma quella che ha lasciato un segno indelebile nel mio animo è lo scien-
ziato Gian Giuseppe Scialdone. Io, come tanti di voi, lo avvicinavo, mi
intrattenevo a discutere piacevolmente con lui ma non mi accorgevo di

trovarmi di fronte ad un uomo di scienza, tanto era im-
mensa la sua modestia. Gian Giuseppe Scialdone, con i
suoi compaesani, amici e conoscenti non ha mai mostra-
to atteggiamenti vanitosi, né esibizionistici, poiché le sue
origini avevano radici in una famiglia laboriosa ed one-
sta che gli inculcò i sani principi del vivere nell'umiltà.
Non esitò ad intraprendere qualsiasi lavoro per sostener-
si negli studi: svolse l'attività di barman e di tecnico nel-

le ferrovie. Ogni qual volta ritornava in paese, era circondato dai più ca-
ri amici della sua infanzia che lo tempestavano di domande e lui, senza
scomporsi aveva sempre una risposta per tutti. Era solito recarsi a Bello-
na dove incontrava tanti compagni di scuola che festosamente gli anda-
vano incontro. Mi piace ricordare una mia riflessione che piacque tanto
ai suoi più cari amici: "Eppure, Peppino, è un uomo di vasta cultura al
quale piace essere e non apparire". Peppino, il tempo trascorrerà inesora-
bilmente ma, anche se dovessimo dimenticare la tua persona, non potre-
mo mai dimenticare ciò che ci hai lasciato. Ciao. 

Intervento di Maur o Severino
Se volessimo elencare i meriti conseguiti dallo scienziato vitulatino,

Gian Giuseppe Scialdone, staremmo qui per intere ore. Non vogliamo te-
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diare tutti voi ma è doveroso tracciare una biografia dello scomparso.
Giuseppe Scialdone, Peppino per gli amici, nacque a Vitulazio il 25 lu-
glio 1926 da Antonio e Chiara Guida Di Gaetano. Giuseppe iniziò la

scuola elementare all'età di cinque anni e insegnava ai
suoi compagni a scrivere il proprio nome. Era questa la
dimostrazione del suo innato talento che, con il passare
degli anni, lo spinse a raggiungere sempre più, le alte
vette del sapere. In seguito frequentò, a Caserta, il liceo
scientifico Armando Diaz dove si distinse per la sua fer-
rea volontà e la profonda dedizione allo studio, in parti-
colare quello delle materie scientifiche. Era il 1944, ed il
giovane Scialdone, a causa della penuria di trasporti,
raggiungeva l'Istituto Diaz in bicicletta. Iscrittosi presso

l'Università di Napoli, alla facoltà di ingegneria meccanica, conseguì nel
1949, a pieni voti, la laurea. Avrebbe potuto ritenersi soddisfatto del tito-
lo conseguito anche perché veniva richiesto da molte aziende nazionali
ma il desiderio di arricchire sempre più il suo sapere, spinse Giuseppe ad
emigrare in America del Nord. Qui frequentò l'Istituto di tecnologia pres-
so l'Università di Pittsburgh in Pennsylvania. Ritornato in Italia, nel 1969
conseguì, presso l'Università di Napoli, il dottorato di Ricerca in Inge-
gneria Aerospaziale e Meccanica. Ritornato in America ottenne la catte-
dra di fisica, matematica e meccanica al Laurel College del Maryland.
Ma, neanche questa cattedra
appagò il suo desiderio di
sapere. Continuò gli studi ri-
volgendo il suo interesse
presso le scienze ambientali,
quelle aeronautiche ed astro-
nautiche. Gian Giuseppe
Scialdone ha ottenuto infini-
ti riconoscimenti ma il più
prestigioso è quello del 1995
per la simulazione nello spazio. Oltre agli impegni lavorativi, dedicò tut-
to se stesso in continue ricerche che lo portarono ad ottenere sette brevetti
e ottantuno pubblicazioni scientifiche. La vita dello scienziato Scialdone
è costellata di numerosi titoli onorifici e quello che lo rendeva orgoglio-
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so era: "Pioniere della missione
Apollo" menzionato nei libri sto-
rici della NASA (l'Istituto Aero-
spaziale Americano). Negli ulti-
mi anni della sua vita, lo scien-
ziato Scialdone è stato docente di
meccanica, fisica e matematica
all'Università di ingegneria del
Maryland. Da quanto esposto si
può dedurre il valore di questo
nobile figlio di Vitulazio che, con
la sua profonda preparazione cul-
turale, ha onorato il suo paese na-
tivo e l'Italia nel mondo. A Giu-
seppe diciamo grazie per quanto ci ha lasciato ed ai familiari va il pro-
fondo cordoglio di tutta la comunità. Il 29 ottobre 2005 l’Amministra-
zione comunale diVitulazio, retta dal sindaco Prof.Luigi Romano, con-
ferì una Medaglia d’Oro alla memoria dell’Illustre cittadino, prometten-
do che sarebbe stata intitolata allo scienziato Gian Giuseppe Scialdone
una strada cittadina.

La promessa è rimasta tale. 

Festa del nonno

Il 02 ottobre 2005, l'Associazione Dea Sport Onlus, in collaborazione con
l'Istituto Autonomo Comprensivo e la Delegazione dell'Associazione Na-
zionale Vigili del Fuoco in Congedo, sezione di Bellona, organizzò la FE-
STA DEL NONNO, in Piazza Martire Francesco Carusone di Bellona. Il
programma prevedeva:
Ore 20,00 consegna, ai nonni presenti, di un pacco dono contenente un
libro di poesie del poeta Luigi Garbardella, una bottiglia di vino, uno
scatolo di cioccolatini e della frutta. 
Ore 20,15 premiazione del Nonno impegnato nella soluzione dei disagi
altrui.
Ore 20,20 intervento dei Nonni per la lettura di componimenti scritti dai
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nipoti ed ai nipoti. 
Ore 20,50 declamazione della poesia di Luigi Gambardella:
"'A Voce d''o Nonno".
Ore 21,00 la dott.ssa Laura D'Aiello, psicologa, illustrava la figura del
Nonno. Ad ogni nonno fu consegnato un biglietto con il quale partecipa-
va, gratuitamente, all'estrazione di un modellino di aereo telecomandato.
Durante la manifestazione vennero donati cinquecento volumi contenen-
ti componimenti poetici di Luigi Gambardella in italiano e vernacolo na-
poletano. Lo scopo
della manifestazione
era quello di rivalutare
la figura del Nonno
con l'auspicio che po-
tesse ritornare l'impor-
tanza dei valori morali
e sociali. Nell’occa-
sione conferimmo una
targa a Luigino Pinto
di Bellona. Per l’im-
possibilità del premia-
to di raggiungere il
posto per il suo dis-
agio fisico, il buon
Luigino delegò il nipo-
te Enzo a ritirare il premio che gli fu consegnato dal sindaco.

Dibattito sulla "Pedofilia" e sulla "Legalità"

L'Associazione Dea Sport ONLUS, ancora una volta si pone al centro
dell'attenzione con argomenti "scottanti". Infatti, in collaborazione del-
l'I.A.C. di Bellona organizza per le ore 19,00 di lunedì 21 marzo 2005,
nell'Aula Consiliare di Bellona, un dibattito sulla "Pedofilia" e sulla "Le-
galità". Interverranno: Prof. Luca Antropoli, Dirigente Scolastico; Dr.
Michele Altieri, Avvocato; D.ssa Matilde Brancaccio, Sostituto Procura-
tore; Sig.ra Claudia Catone, Madre coraggio; D.ssa Laura D'Aiello, Psi-
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cologa; Dott. Giuseppe Iorio, Assessore alla Cultura; D.ssa Rosamaria
Ramella, Sociologa; D.ssa Giuliana Ruggiero, Scienze del Servizio So-
ciale; Dr. Giovanni Sarcinella Assessore alle Politiche Sociali. Presenzie-
rà il Sindaco Dr. Giancarlo Della Cioppa: Modera Lucia Vagliviello. Gli
argomenti in discussione, di certo, saranno molto sentiti dai giovani. Inol-
tre, essendo tale data "Giornata della Legalità", gli scolari di Bellona so-
no stati impegnati nel trattare il tema sulla legalità.
Durante l’incontro saranno premiati:
Antropoli Luca Impegno nella scuola e nella Società 
Catone Claudia Madre Coraggio
Di Nardo Sandro Affermazione Pro-
fessionale
Fasulo Paolo Affermazione Artistica 
Lagnese Giovanni Una vita tra e per
i giovani
Rebuzzi Silvana Disponibilità verso
il prossimo 
Salzillo Angelo Smisurato senso
della Legalità 
Scialdone Angela Mamma ideale
Scialdone Leonardo Saverio Amore
per il Teatro
Movimento San Francesco Saverio -
Amore verso l'Infanzia disagiata.
Al termine, le Hostess di Sala: Cine-
grosso Francesca, Mattiucci Elvira,
Olivieri Giusy, Tarantino Chiara e
Vallifuoco Chiara, serviranno il Buffet.

Bellona, 01-06-2007

Si realizza un sogno: è nato Dea Notizie
Abbiamo realizzato il nostro sogno e le aspettative di molti bellonesi,
nonché cittadini residenti nei comuni limitrofi, desiderosi di leggere un
giornale che sappia avere un rapporto diretto senza essere filtrato da "pa-

91


